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Prefazione

Ricciarda Ricorda

È impossibile per l’uomo che se ne va per il mondo 
non mescolare la propria immaginazione alla visione 
della realtà. Si accusano i viaggiatori di mentire e di 
ingannare i lettori. No, non mentono, bensì guardano 
con il pensiero assai più che con lo sguardo. 

Guy de Maupassant, Venezia

Il viaggio e la scrittura da un lato, il viaggio e il tempo dall’altro sono 
da sempre strettamente connessi: una lunghissima tradizione che parte 
dall’antichità e arriva ai giorni nostri collega l’esperienza del viaggiare 
all’esigenza di raccontarla, e lo testimonia il fatto che in tutte le lingue 
che abbiano una tradizione scritta si trovano testi in cui l’altrove fisico 
è tradotto in narrazione; la narrazione, a sua volta, si presta a essere 
indicata con la metafora del viaggio e le figure del viaggiatore e del nar-
ratore sono state spesso associate nel sentire popolare. D’altro canto, 
l’esperienza della mobilità nello spazio comporta anche la trasforma-
zione del senso del tempo: mentre il movimento nel tempo si prospetta 
sul piano letterario come altrettanto suggestivo e produttivo di signifi-
cato quanto quello nello spazio, lo spostamento territoriale può essere 
percepito come mezzo per evitare le implicazioni della temporalità, per 
stravolgerne la direzione fino a giungere alla dimensione del fantastico, 
ma anche per tentare di sfuggire, in ultima analisi, alla morte.

Il tema delle «scritture plurali» e dei «viaggi temporali» si propone 
allora come campo di indagine ricchissimo e sfaccettato, al cui interno 
si possono percorrere infiniti sentieri, incrociando una grande quantità 
di testi, intersecando prospettive diversificate, sperimentando originali 
modalità di scrittura, non evitando neppure aporie e aspetti problemati-
ci. Di una simile fecondità il secondo «quaderno di ricerca» della collana 
«Diaspore» dà ampio riscontro, declinando anche la dimensione diaspo-
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rica in tale direzione: lo si può verificare nella pluralità degli interventi 
raccolti, che si muovono dal punto di vista geografico tra l’area delle 
letterature ispano-americane e quella italiana, per l’aspetto tipologico 
variano dalla rassegna diacronica alla riflessione metaletteraria e all’a-
nalisi di casi esemplari, e infine, per quanto riguarda l’arco cronologico, 
si concentrano in particolare sulla dimensione della contemporaneità.

È del resto proprio nel xx e nel xxi secolo che le intersezioni tra la 
prospettiva spaziale e quella temporale si moltiplicano, nell’esigenza di 
mantenere al racconto dell’esperienza odeporica una significatività che 
l’accrescimento delle opportunità di spostamento, la meccanizzazione 
dei mezzi di trasporto, la riduzione delle distanze, la facilità con cui è 
diventato possibile raggiungere qualsiasi meta hanno drasticamente 
messo in crisi, fino a far prevedere la «morte» del viaggio, a prospet-
tare l’ipotesi che l’insieme di questi fattori debba determinarne la fine, 
paventata a suo tempo da Claude Lévi-Strauss che, in un celebre passo 
di Tristi tropici (1955), denunciava l’invadenza di un turismo destinato 
a diffondere ovunque un unico modello di vita, a far scomparire l’ignoto 
e dunque a cancellare la funzione esplorativa e conoscitiva del viaggio 
medesimo e del racconto di viaggio.

Eppure, proprio l’aprirsi di questo vuoto, di questa insufficienza della 
descrizione tradizionale dello spazio sembra aver comportato la sco-
perta di nuove prospettive; gli scrittori hanno saputo infatti rinnovare 
la scrittura odeporica, contaminando di continuo la dimensione spa-
ziale con quella temporale, dilatata e moltiplicata, identificando nuovi 
territori metaforici e rilanciandone la vitalità: sono proprio l’elasticità 
e la versatilità che da sempre le competono, la sua capacità di aprirsi 
a generi diversi e di mescolare realtà e invenzione, la sua disponibilità 
potenzialmente polifonica e plurale, a consentirle di ridare forza alla 
narrazione e a garantirle la possibilità di continuare a svolgere, anche 
nel nuovo millennio, con modalità rinnovate, la sua funzione conoscitiva.
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